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DOMENICA  17 GIUGNO 2018 

XI DEL TEMPO ORDINARIO - Anno B 
 

Letture della domenica: Ez 17,22-24; Sal 91; 2Cor 5,6-10; Mc 4,26-34 
Liturgia delle Ore: 3^ settimana  
 

 

 

CONFESSIONI IN CAPPELLA  
Mercoledì 16.30-19.00: don Giancarlo 
Venerdì 17.30-19.00: don Francesco 
Sabato 16.00-20.00: don Giancarlo,  

Sabato  16.00-18.00: Padre Emanuele 
Sabato 18.00-20.00: don Basilio  

Domenica 8.30-12.00: don Giancarlo, padre Emanuele 
Domenica 16.00-21.45: don Giancarlo;  

Domenica 18.30 –20.00 don Basilio 

SS. MESSE 
     

Feriali:  7.30 con Lodi  - 19.00 con Vespri 
     
Festive: Sabato: 17.00 - 19.00  
     Domenica: 8.30 - 10.00 - 11.30  -  17.00  - 19.00 - 21.00    
 

Lunedì          18 -  S.GREGORIO BARBARIGO 

     ore 19.00 def. Cosimo, Giuseppe, Francesca, Albino, Elide 

Martedì        19 

Mercoledì    20 -  ore 19.00 Carla Lando (1° ann.) 

Giovedì        21 -  S. LUIGI GONZAGA -  ore 7.30 def. Renata, Giovanni 

Venerdì        22 -  ore 19.00 def. Giuseppe, fam. Dainese 

Sabato          23 -  ore 17.00 def. Angela, Claudia 

Domenica    24 -  NATIVITA’ S. GIOVANNI BATTISTA 

     ore 10.00 def. Mario Bolzonella;  

     ore 19.00 def. Fam. Candian/Bragato; Roberto Zagarese 

 

  Dal Vangelo secondo Marco  (4,26-34) 
 

In quel tempo, Gesù diceva [alla folla]: «Così è 
il regno di Dio: come un uomo che getta il seme 
sul terreno; dorma o vegli, di notte o di giorno, 
il seme germoglia e cresce. Come, egli stesso 
non lo sa. Il terreno produce spontaneamente 
prima lo stelo, poi la spiga, poi il chicco pieno 
nella spiga; e quando il frutto è maturo, subito 
egli manda la falce, perché è arrivata la mieti-
tura». 
Diceva: «A che cosa possiamo paragonare il 

regno di Dio o con quale parabola possiamo descriverlo? È come un 
granello di senape che, quando viene seminato sul terreno, è il più 
piccolo di tutti i semi che sono sul terreno; ma, quando viene semi-
nato, cresce e diventa più grande di tutte le piante dell’orto e fa 
rami così grandi che gli uccelli del cielo possono fare il nido alla sua 
ombra». 
Con molte parabole dello stesso genere annunciava loro la Parola, 
come potevano intendere. Senza parabole non parlava loro ma, in 
privato, ai suoi discepoli spiegava ogni cosa.  

 

APPUNTAMENTI 
Lunedì   18 - ogni lunedì ore 21.00 e giovedì ore 16.00     
       “Movimento Mariano Betania” (via delle Rose 74) 
       CHIUSURA FESTA PARROCCHIALE 
Martedì 19 -  ore 20.00 Cena volontari Festa Parrocchiale 
Mercoledì 20  
Giovedì  21 -  ore 21.00 Consiglio Pastorale Parrocchiale 
 Venerdì 22   
Sabato          23  
Domenica   24 



Il regno di Dio è così: come un uomo che getta il seme sul terreno. L'infinito di 
Dio raccontato da un minuscolo seme, il futuro nella freschezza di un germoglio 
di senape. La parabola del granello di senape racconta la preferenza di Dio per i 
mezzi poveri; dice che il suo Regno cresce per la misteriosa forza segreta delle 
cose buone, per l'energia propria della bellezza, della tenerezza, della verità, della 
bontà. 
Mentre il nemico semina morte, noi come contadini pazienti e intelligenti semi-
niamo buon grano; noi come campo di Dio continuiamo ad accogliere e custodire 
i semi dello Spirito, nonostante l'imperversare di tutti gli erodi dentro e fuori di 
noi. 
Un seme deposto dal vento nelle fenditure di una muraglia è capace di viverci; è 
capace, con la punta fragilissima del suo germoglio, di aprirsi una strada nel duro 
dell'asfalto. Gesù sa di aver immesso nel mondo un germe di bontà divina che, 
con il suo assedio dolce e implacabile, spezzerà la crosta arida di tutte le epoche, 
per riportarvi sentori di primavera, di vita fiorita, di mietiture. 
Tutta la nostra fiducia è in questo: Dio è all'opera in seno alla storia e in me, in 
alto silenzio e con piccole cose. (Ermes Ronchi) 
 

 

VITA DI COMUNITA’ 
 
 
 
 
 
 

 FESTA DI CONCLUSIONE DELLA CATECHESI 
 

Sabato 9 giugno con l’Eucaristia delle ore 19.00 si è concluso l’Anno Ca-
techistico. È stato bello vedere INSIEME tante famiglie condividere con 
serenità anche il momento conviviale. 
GRAZIE  per la numerosa e attiva partecipazione che ha reso festosa la 
celebrazione . 
 
 

 LA FESTA CONTINUA 
  

Continua la nostra bellissima “sagra” con una buona partecipazio-
ne e un bel clima di festa tra i volontari ma anche tra gli ospiti. 
Martedì 19 sono invitati tutti i volontari per un momento convivia-
le di conclusione che vuole essere anche il segno di gratitudine e 
riconoscenza per il servizio e il tempo speso gratuitamente in par-
ticolare in questi 5 giorni. 
 

 
 
 

 CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 
  

GIOVEDÌ 21 GIUGNO ALLE ORE 21.00  
 

All’Ordine del Giorno: 
 

 bilancio “a caldo” della festa parrocchiale 
 presentazione del bilancio parrocchiale 2017 
 comunicazione per la gestione di alcuni spazi parrocchiali 
 condivisione delle esperienze estive delle varie realtà 
 “programmazione” dell’inizio del Nuovo Anno Pastorale 2018

-2019; 
 comunicazioni varie 

 
 
 GAUDETE ET EXSULTATE DI PAPA FRANCESCO 

 
Il 19 marzo scorso papa Francesco ha donato a tutta la Chiesa una 
nuova esortazione apostolica sulla chiamata alla santità nel mondo 
contemporaneo. Una testo molto semplice e allo stesso tempo 
profondo ed intenso sul cammino che ciascun battezzato ha da 
intraprendere nella sua vita. 
 Una lettura bella e scorrevole da fare in questo tempo estivo. Qui 
di seguito un breve stralcio. 

 
“Per essere santi non è necessario essere vescovi, sacerdoti, religiose o religio-
si. Molte volte abbiamo la tentazione di pensare che la santità sia riservata a 
coloro che hanno la possibilità di mantenere le distanze dalle occupazioni 
ordinarie, per dedicare molto tempo alla preghiera. Non è così. Tutti siamo 
chiamati ad essere santi vivendo con amore e offrendo ciascuno la propria 
testimonianza nelle occupazioni di ogni giorno, lì dove si trova. Sei una con-
sacrata o un consacrato? Sii santo vivendo con gioia la tua donazione. Sei 
sposato? Sii santo amando e prendendoti cura di tuo marito o di tua moglie, 
come Cristo ha fatto con la Chiesa. Sei un lavoratore? Sii santo compiendo 
con onestà e competenza il tuo lavoro al servizio dei fratelli. Sei genitore o 
nonna o nonno? Sii santo insegnando con pazienza ai bambini a seguire Ge-
sù. Hai autorità? Sii santo lottando a favore del bene comune e rinunciando 
ai tuoi interessi personali. Questa santità a cui il Signore ti chiama andrà 
crescendo mediante piccoli gesti”. 
 


